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Dal Vangelo secondo Giovanni(20,19-31)
 

La sera di quel giorno, il primo della set-

timana, mentre erano chiuse le porte 

del luogo dove si trovavano i discepoli 

per timore dei Giudei, venne Gesù, stet-

te in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 

Detto questo, mostrò loro le mani e il 

fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 

Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 

Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e dis-

se loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 

coloro a cui perdonerete i peccati, sa-

ranno perdonati; a coloro a cui non 

perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dì-

dimo, non era con loro quando venne 

Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 

«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 

disse loro: «Se non vedo nelle sue mani 

il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 

mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tomma-

so. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 

Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila 

nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 

Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 

quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti 

in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 

Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
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DISSE A TOMMASO. 

 

E GUARDA  

LE MIE MANI...»  
GIOVANNI 20,27 

 



LITURGIA DELLA PAROLA ⑥ 

IL VANGELO E L’OMELIA 

Siamo in piedi e abbiamo appena terminato di 

acclamare il Signore con il canto dell’Alleluia. Il 

diacono o il Sacerdote, arrivato all’ambone, ci 

saluta e noi rispondiamo con cuore aperto all’a-

scolto della Parola. Dopo il saluto, è importante 

il segno di croce che si fa mentre diciamo la 

risposta “Gloria a te, o Signore”. Questo segno 

di croce indica che vogliamo che la Parola che 

stiamo per ascoltare, ci entri in testa, sia sulla 

nostra bocca e dimori nel nostro cuore. 

Inizia la proclamazione del Brano evangelico del 

giorno. Anche il Vangelo, come le lettere apo-

stoliche, si legge in modo quasi continuato: ogni 

anno viene letto uno dei tre vangeli sinottici più 

o meno completamente. Il significato della pa-

rola Vangelo è Buona Novella (Buon Messaggio). 

Gesù è la buona Novella che parla ed è il Regno 

di Dio presente tra noi. I vangeli sinottici sono 

quelli di Matteo, Marco e Luca. In questo anno 

liturgico stiamo ascoltando ogni domenica, bra-

ni del Vangelo di Luca. Gli anni, in relazione al 

Vangelo letto, sono identificati con le lettere 

maiuscole dell’alfabeto: A per il Vangelo di Mat-

teo, B per il Vangelo di Marco, C per il Vangelo 

di Luca. Il Vangelo di Giovanni viene letto in 

alcuni tempi forti (Natale, Quaresima e tempo 

Pasquale), in ognuno degli anni liturgici. 

L’anno liturgico è il periodo che inizia con la 

prima domenica di Avvento e si conclude con la 

domenica di Cristo Re.  

Al termine dell’ascolto della Parola, il sacerdote, 

con l’omelia, si connette direttamente all’azione 

di Gesù che nella Sinagoga ai dottori della legge: 

“spiegò loro”.  Con questa azione, il sacerdote 

spiega il messaggio delle letture appena procla-

mate e lo attualizza, in modo da far capire che 

rapporto ha la Parola oggi con la nostra vita, 

come ci deve scuotere e come mettere in prati-

ca gli insegnamenti nel nostro contesto familia-

re, sociale ed ecclesiale. 

 

CURIOSITÀ 

Foglietto si….foglietto no? 

Spesso, in chiesa troviamo i foglietti 

per seguire le letture, ma sono davvero 

un aiuto o solo una cattiva abitudine? 

Questi sussidi si sono diffusi per facili-

tare e favorire la partecipazione dei 

fedeli alla liturgia e sono permessi per 

l’uso personale e familiare. 

Durante la Liturgia della Parola, la cele-

brazione ci chiede di ascoltare la paro-

la comunitariamente. L’ascolto, richie-

de fatica, volontà, educazione. Di certo 

è più facile leggere che ascoltare. 

L’ascolto è qualcosa di più del sempli-

ce esercizio di orecchio, infatti richiede 

il coinvolgimento di tutta la persona, 

lo sforzo di  stare a sentire, la necessa-

ria attenzione da prestare, la disponi-

bilità ad accogliere la voce di un Altro. 

É dunque un atto impegnativo che 

costituisce un vero e proprio gesto 

rituale che si compie attraverso la voce 

del lettore, il luogo della proclamazio-

ne, il canto del salmo, l’acclamazione, 

ecc.  

I foglietti, di fatto, rischiano di distrar-

ci da questo avvenimento, perché cat-

turano la nostra attenzione alla sola 

lettera scritta, e così facendo ci di-

straggono dal rito. Possiamo così com-

prendere perché l’Introduzione al Le-

zionario, vieti espressamente l’uso di 

questi sussidi per la proclamazione 

delle letture. 

  



 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 19.00 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 19.00  
Questa settimana, ore 18.30, S. Rosario animato dal RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO   

Domenica 28  2a di Pasqua - della Divina Misericordia - Lit. ore propria  
At 5,12-26; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31 

9.00 Ritiro I Media 

Lunedì 29 S. CATERINA DA SIENA patrona d’Italia e d’Europa - Festa -  
1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso 
19.30 Preghiera di Lode RnS 

Martedì 30 S. Pio V – memoria facoltativa - At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 

20.00 Coro Liturgico 

Mercoledì 1 
Maggio  

S. Giuseppe lavoratore – memoria facoltativa 
Gen 1,26 – 2,3 opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54-58 

Giovedì 2  S. Atanasio - memoria - At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 

9.00 Chiesa S. Giuseppe: Concelebrazione Eucaristica Cittadina 

Venerdì 3  Ss. FILIPPO E GIACOMO - Festa - 1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 

TRIDUO ALLA MADONNA DEL ROSARIO 
Predicato da p. Cesar Gonzales, omd 

Sabato 4   At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 

18.15 S. Rosario e Vespro 
19.15 Celebrazione Eucaristica  
20.30 S. Rosario nella sede della Confraternita 

Domenica 5   3a DI PASQUA - Lit. ore III sett. - At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 

20.00 Festa in piazza Mons. Lopez - musica dal vivo con i Karisma 80 

Lunedì 6  At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 

17.15 Celebrazione Eucaristica con gli ammalati e unzione infermi  
19.30 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Rev.mo p. Vincenzo Molinaro, Rettore Gene-

rale OMD con la presenza delle Autorità Civili  
20.30 Inaugurazione Edicola mariana nei pressi del Municipio 
21.00 S. Rosario animato dalla Confraternita 

Martedì 7  At 7,51 - 8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 

18.15 S. Rosario e Vespro 
19.15 Celebrazione Eucaristica 
20.30 Rosario animato dalla Confraternita 

B. V. MARIA DEL SS. ROSARIO - Solennità - Lit. ore: propria  Mercoledì 8  

7.30 Celebrazione Eucaristica 
9.15 S. Rosario  
11.00 Concelebrazione Eucaristica cittadina e Supplica  
18.00 S. Rosario 
18.30 Celebrazione Eucaristica 
19.15 Processione 


